
 

 

 Roma 15/01/2010 

Ai Presidenti di Sezioni, ai soci fondatori, ai Soci e Delegati 

Lettera organizzativa 2010 

 Preghiamo tutti coloro che riceveranno questa lettera di rispedirla a tutti i Ristoratori 
di loro conoscenza dei quali noi non abbiamo l’indirizzo. 

Carissimo Socio, 

Il X° Congresso di Bari è stato un momento fondamentale della nostra storia.  

La decisione strategica più importante è stata quella di sollecitare un RICONOSCIMENTO DEL VERO 
RISTORANTE ITALIANO alle Autorità competenti (il Sottosegretario Buonfiglio ha annunciato che 
sarebbe stata di nuovo organizzata la Insegna del Ristorante Italiano, ufficialmente annunciata alla 
presenza del Presidente della Repubblica dal precedente Ministro. Ma finora non abbiamo avuto 
nessuna notizia a questo proposito. 

Ricordo a tutti queste date: 

• 9 novembre 2007 Il Ministro Di Castro annuncia nell’udienza del Presidente della Repubblica 
l’Istituzione del Riconoscimento del vero Ristorante italiano. Viene nominata per decreto una 
commissione per la valorizzazione della ristorazione italiana all’estero con vice Presidente 
vicario Bartolo Ciccardini. Fra i componenti la senatrice Antonella Rebuzzi, il Senatore 
Pollastri. Giuseppe Ferrarini in rappresentanza di Ciao Italia.  

• La commissione non viene mai convocata dal Ministro De Castro. 
• Nel 2008 abbiamo chiesto al Ministro Zaia la convocazione della Commissione. 
• Al X° Congresso dell’aprile 2009 il sottosegretario Buonfiglio annuncia la ricostituzione del 

Riconoscimento. 
• Il 24 settembre 2009 il Vice Presidente della Commissione chiede al Dott. Giuseppe 

Ambrosio Presidente della commissione e capo di gabinetto del Ministero la convocazione 
della commissione con la massima urgenza. 

• Il 1 ottobre 2009 Ciccardini chiede al ministro la convocazione della commissione istituita con 
decreto ministeriale. 

• Il 19 ottobre 2009 il Presidente Bartolo Ciccardini, ricevuto dal Presidente della Repubblica 
consegna questo appunto al Presidente “La commissione ministeriale per la ristorazione 
italiana nel mondo”  istituita dal Ministro dell’Agricoltura pro tempore De Castro ed annunciata 



in occasione dell’udienza concessa al Presidente della Repubblica De Castro non è mai stata 
riunita né dal passato governo né da questo.” 

• Ritengo che il Ministro Zaia, attualmente candidato alla Presidenza della Regione Veneto non 
convocherà la Commissione e non adempierà alla promessa fatta nel 2007 dal Ministro de 
Castro e del 2009 dal sottosegretario Buonfiglio. 

 
Ciò detto, per questi motivi, noi ci faremo per il 2010 e 2011 la nostra targa di riconoscimento 
di vero Ristorante Italiano, con i nostri marchi di qualità. 

 La Targa 2010/2011 e gli attestati 

Per realizzare l’uso della Targa dovremo svolgere questo programma.  

• Ogni Sezione o Club o Gruppo incaricato o delegato dovrà formare una piccola Commissione 
di garanzia (tre o cinque membri) composta da ristoratori eccellenti, giornalisti, cultori di 
gastronomia, che giudicheranno le proposte secondo il disciplinare della Insegna del 1995. Vi 
prego di nominare la Commissione e di farci conoscere i componenti (compila scheda di 
Commissione acclusa). 

• Ogni Sezione o Club o Gruppo incaricato o delegato farà l’elenco dei soci che riceveranno la 
Targa (uguale a quella che abbiamo consegnato ai delegati del Congresso). L’elenco dovrà 
essere approvato dalla Commissione. Per la richiesta di ogni Targa va riempita una scheda che 
contenga il nome esatto del Ristorante e la località in cui si trova il Ristorante.  

• La Targa contiene una spiegazione dei marchi di qualità contenuti, che sono tre:  
1 - il Marchio di Tradizione italiana registrato presso il Ministero dell’Industria 
n° 38867c89 1989; 
2 - Il logo storico 1982 di socio di Ciao Italia;  
3 - Il marchio collettivo di qualità depositato presso il Ministero delle Attività Produttive  
n° RM 2006C06624.  

 
Si dovrà specificare in quale lingua dovrà essere messa la spiegazione della Targa.  

Noi disponiamo della spiegazione italiana ed in inglese. Chi volesse la spiegazione in altre lingue 
ci deve inviare la esatta traduzione.  

English version: “Ciao Italia. The association of Italian Restaurants around the world, has 
created and, in accordance to its Statute, delivered to its associates this Plaque as a “Certificate of 
Italian Restaurant”, bearing the Registered Brand (1989, Ministero dell’Industria, n° 3867c89 
1989) and the Registered Collective Quality Brand (Ministero delle Attività Produttive, n° RM 
2006c06624), to recognize a Genuine Italian Restaurant that offers Italian Cuisine and uses Italian 
Products.   

Versione Italiana: “Ciao Italia , l’Associazione di ristoranti Italiani nel Mondo ha istituito questa 
Targa che, in base ad un Disciplinare, concede e rilascia ai suoi soci come “Attestato di 
 Ristorante Italiano”, fornito e contrassegnato da un Marchio, Registrato nel 1989 presso il 
Ministero della Industria (n° 3867c89 1989) e da un Marchio Collettivo di Qualità, Registrato 
presso il Ministero delle Attività Produttive (n° RM 2006c06624) in riconoscimento di Ristorante 
Italiano Genuino che fa Cucina Italiana usando Prodotti Italiani). 



Siamo disponibili a fornire la Targa di Qualità di Ristorante Italiano in cartone plastificato e nella 
versione vetrofania di diverse misure. (Compila scheda di richiesta Targa di Qualità).  

 Accludiamo a scopo indicativo il regolamento usato nelle edizioni dell’Insegna 1996-2001 che rimane 
impegnativo per tutti, nella definizione di Ristorante Italiano, ove non vi siano reali difficoltà obiettive di 
applicazione dovute da fattori esterni. 

L’XI Congresso 
Vi preannuncio che stiamo progettando l’organizzazione del nostro XI Congresso Mondiale. 
 
Il nostro giornale 
Stiamo anche preparando l’uscita di un nostro periodico on-line: “www.ciaoitalianewsit” 
 Vi giunga il nostro saluto, l’augurio di buon lavoro e di grande successo, con la speranza di 
incontrarci presto e di realizzare insieme i nostri programmi. 
  

Il Presidente                                                                 Il Segretario Generale 

Bartolo Ciccardini                                                            Pino Ferrarini 

 


